LEGGE 30 marzo 2001, n.130
Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri.
La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Pr omul ga
| a seguente |egge:

Art. 1.
(Ogget t o)

1. La presente legge disciplina la pratica funeraria della
cremazi one, nonche', nel rispetto della volonta' del defunto, |la
di spersione delle ceneri.

Art. 2.
(Modifiche all'articolo 411 del codice penal e)

1. All'articolo 411 del codice penale sono aggiunti, in fine,
seguenti conmi :

“"Non costituisce reato | a dispersione delle ceneri di cadavere
autorizzata dall'ufficiale dello stato civile sulla base di espressa
vol onta' del defunto.

La di spersione delle ceneri non autorizzata dall'ufficiale dello
stato civile, o effettuata con nodalita' diverse rispetto a quanto

i ndi cato dal defunto, e' punita con |a reclusione da due nesi a un
anno e con la nulta da lire cinque mlioni a lire venticinque
mlioni".

Art. 3.
(Modi fiche al regolanento di polizia nortuaria, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 10 settenbre 1990, n. 285)

1. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, con regol amrento adottato ai sensi dell'articolo 17, coma 1
dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, su
proposta del Mnistro della sanita', sentiti il Mnistro dell'interno
e il Mnistro della giustizia, previo parere delle conpetent
Conmi ssi oni parlanentari, si provvede alla nodifica del regol anmento
di polizia nmortuaria, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 settenbre 1990, n. 285, sulla base dei seguent

princi' pi:

a) |'autorizzazione alla cremazione spetta all'ufficiale dello
stato civile del comune di decesso, che la rilascia acquisito un
certificato in carta libera del medico necroscopo dal quale risult

escluso il sospetto di norte dovuta a reato ovvero, in caso di norte
i mprovvi sa o sospetta segnalata all'autorita' giudiziaria, il nulla
osta della stessa autorita' giudiziaria, recante specifica

i ndi cazi one che il cadavere puo' essere cremato;

b) |"autorizzazione alla crenazione e' concessa nel rispetto

della volonta' espressa dal defunto o dai suoi familiari attraverso
una dell e seguenti nodalita':

1) |l a disposizione testamentaria del defunto, tranne ne

casi in cui i famliari presentino una dichiarazi one autografa de
defunto contraria alla cremazione fatta in data successiva a quella
del | a di sposi zi one testanmentaria stessa;

2) I'iscrizione, certificata dal rappresentante |egale, ad

associ azioni riconosciute che abbiano tra i propri fini statutari
quel l o della cremazi one dei cadaveri dei propri associati, tranne ne



casi in cui i famliari presentino una dichiarazione autografa de

defunto fatta in data successiva a quella dell'iscrizione
al | "associ azione. L'iscrizione alle associazioni di cui al presente
nunero val e anche contro il parere dei famliari;

3) in mancanza del |l a di sposi zione testanentaria, o d

gual si asi altra espressione di volonta' da parte del defunto, |la

vol onta' del coniuge o, in difetto, del parente piu' prossinm

i ndividuato ai sensi degli articoli 74, 75, 76 e 77 del codice civile
e, in caso di concorrenza di piu parenti dello stesso grado, della
maggi oranza assoluta di essi, manifestata all'ufficiale dello stato
civile del comune di decesso o di residenza. Nel caso in cui la
volonta' sia stata manifestata all'ufficiale dello stato civile del
conmune di decesso, questi inoltra i mmedi atanente il relativo processo
verbale all'ufficiale dello stato civile del conmune di ultinm

resi denza del defunto;

4) la volonta' manifestata dai |egali rappresentanti per

mnori e per le persone interdette;

c) la dispersione delle ceneri e' consentita, nel rispetto

della volonta' del defunto, unicanente in aree a ci o' appositanmente
destinate all'interno dei cimteri oin natura o in aree private; la
di spersione in aree private deve avvenire all'aperto e con i
consenso dei proprietari, e non puo' comunque dare |luogo ad attivita
aventi fini di lucro; |la dispersione delle ceneri e in ogni caso
vietata nei centri abitati, come definiti dall"'articolo 3, conma 1,
nunero 8), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo
codice della strada); la dispersione in mare, nei laghi e nei fium
e' consentita nei tratti liberi da natanti e da manufatti;

d) la dispersione delle ceneri e' eseguita dal coniuge o da

altro famliare avente diritto, dall'esecutore testamentario o da
rappresentante | egal e dell' associazione di cui alla lettera b),
nunmero 2), cui il defunto risultava iscritto o, in mancanza, da
personal e autorizzato dal conune

e) fernp restando |'obbligo di sigillare |'urna, le nodalita

di conservazi one delle ceneri devono consentire |'identificazione de
dati anagrafici del defunto e sono disciplinate prevedendo, ne
rispetto della volonta' espressa dal defunto, alternativanente, la
tumul azione, |'interranento o |'affidamento ai famliari;

f) il trasporto delle urne contenenti |e ceneri non e soggetto

all e msure precauzionali igieniche previste per il trasporto delle
sal me, salvo diversa indicazione dell'autorita sanitaria;

g) l'ufficiale dello stato civile, previo assenso dei soggett

di cui alla lettera b), nunero 3), o, in caso di loro
irreperibilita', dopo trenta giorni dalla pubblicazione nell'albo
pretori o del conune di uno specifico avviso, autorizza |a crenmazione
dell e salme i numate da al meno dieci anni e delle salme tumul ate da
al mreno venti anni;

h) obbligo per il nedico necroscopo di raccogliere da

cadavere, e conservare per un periodo mninmo di dieci anni, canpion
di liquidi biologici ed annessi cutanei, a prescindere dalla pratica
funeraria prescelta, per eventuali indagini per causa di giustizia,;

i) predisposizione di sale attigue ai crematori per consentire
il rispetto dei riti di conmenorazione del defunto e un dignitoso
commi at o.

Art. 4.
(Modifica all"articolo 338 del testo unico approvato con regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265)

1. Al prinmo comma dell'articolo 338 del testo unico delle |egg
sanitarie, approvato con regi o decreto 27 luglio 1934, n. 1265, dopo
| e parole: "alnmeno duecento netri dai centri abitati" sono inserite

|l e seguenti: ", tranne il caso dei cimteri di urne"



Art. 5.
(Tariffe per la cremnzione)

1. Nei casi di indigenza accertata del defunto, gli oneri e le

spese derivanti dalla cremazione e dagli adenpinenti cimteriali ad
essa connessi possono essere sostenuti, nei limti delle ordinarie

di sponibilita'" di bilancio, dal cormune di ultinm residenza de
defunt o, indipendentenente dal |uogo nel qual e avviene |a crenmazione,
sulla base delle tariffe stabilite ai sensi del conma 2.

2. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con i

Mnistro della sanita', sentite |'Associ azi one nazi onal e dei comun
italiani (ANCI), |a Confederazi one nazionale dei serviz
(CONFSERVI ZI ), nonche' | e associazi oni naggi ornente rappresentative
che abbiano fra i propri fini quello della crenazi one dei propr

soci, sono stabilite, entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le tariffe per la crenazione dei cadaveri e per
| a conservazione o |la dispersione delle ceneri nelle apposite aree
all'interno dei cimteri.

Art. 6.
(Programmazi one regi onal e, costruzione e gestione dei crenatori)

1. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, | e regioni elaborano piani regionali di coordi nanento per |la
realizzazione dei crenatori da parte dei comuni, anche in

associ azione tra essi, tenendo conto della popol azi one residente,
dell'"indice di nortalita" e dei dati statistici sulla scelta
crematoria da parte dei cittadini di ciascun territorio comunale,
prevedendo, di norma, la realizzazione di al neno un crematorio per
regi one.

2. La gestione dei crematori spetta ai conuni, che |la esercitano
attraverso una delle forme previste dall'articolo 113 del testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto
| egi sl ativo 18 agosto 2000, n. 267. 3. Agli oneri connessi alla
real i zzazi one ed alla gestione dei crematori si provvede anche con
proventi derivanti dalle tariffe di cui all'articolo 5 comma 2.

Art. 7.

(I nformazi one ai cittadini)

1. | conuni provvedono a fornire ai cittadini residenti ne

proprio territorio le informazioni sulle diverse pratiche funerarie
previste dall'ordi nanento, anche con riguardo ai profili econonici
2. 1l nedico che provvede alla stesura del certificato di norte

fornisce I e informazioni specifiche ai famliari del defunto in
ordine alle diverse possibilita" di disposizione del cadavere.

Art. 8.
(Nornme tecniche)

1. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, con decreto del Mnistro della sanita', di concerto con i

Mnistro dell'anbiente e con il Mnistro dell'industria, de
comercio e dell'artigianato, sono definite | e norne tecniche per la
realizzazione dei crematori, relativanmente ai limti di enissione,
agli inmpianti e agli anbienti tecnol ogici, nonche' ai materiali per

| a costruzione delle bare per |a cremazione.

La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara' inserita

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla

osservare cone |legge dello Stato. Data a Roma, addi' 30 nmarzo 2001

Cl APl Amat o, Presidente del Consiglio dei Mnistri Visto, il Quardasigilli: Fassino



Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto dall'anm nistrazi one conpetente per nateria,
ai sensi dell'art. 10, comm 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla pronul gazione delle
| eggi, sull'enmanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni

ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine
di facilitare la lettura delle disposizioni di |legge nodificate o alle quali operato il rinvio.
Restano invariati il valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all'art. 2:
- L'art. 411 del codice penale, come nodificato dalla

presente |legge, e il seguente:
"Art. 411 (Distruzi one, soppressione o sottrazione d
cadavere). - Chiunque distrugge, sopprinme o sottrae un

cadavere, o0 una parte di esso, ovvero ne sottrae o disperde
le ceneri, e punito con la reclusione da due a sette anni
La pena e' aunentata se il fatto e comesso in cinmteri o
in altri luoghi di sepoltura, di deposito o di custodia.
Non costituisce reato |a dispersione delle ceneri d
cadavere autorizzata dall'ufficiale dello stato civile
sull a base di espressa volonta' del defunto.

La di spersione delle ceneri non autorizzata

dall'ufficiale dello stato civile, o effettuata con
nodalita' diverse rispetto a quanto indicato dal defunto
e' punita con la reclusione da due nesi a un anno e con |a
multa da lire cinque mlioni a lire venticinque mlioni."

Note all"art. 3:

- Il testo dell"art. 17, comma 1, della | egge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell"attivita' di Governo e

ordi nament o della Presidenza del Consiglio dei Mnistri), e

successive nodificazioni, e il seguente:

"Art. 17 (Regol anenti). - 1. Con decreto del Presidente
del l a Repubblica, previa deliberazione del Consiglio de
Mnistri, sentito il parere del Consiglio di Stato che deve

pronunzi arsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono
essere emanati regol amenti per disciplinare:

a) |'esecuzione delle |leggi e dei decret

| egi sl ativi, nonche' dei regol anenti conunitari;

b) |"attuazione e |'integrazione delle |eggi e de
decreti legislativi recanti norme di principio, esclus
quelli relativi a materie riservate alla conpetenza
regi onal e;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte d
leggi o di atti aventi forza di |egge, senpre che non s
tratti di materie comunque riservate alla |egge;

d) |'"organizzazione ed il funzionanmento delle

ammi ni strazioni pubbliche secondo | e disposizioni dettate
dal l a | egge;

e) lettera abrogata dall'art. 74, decreto |legislativo

3 febbraio 1993, n. 29".

- Il decreto del Presidente della Repubblica

10 settenbre 1990, n. 285, reca: "Approvazi one de

regol amento di polizia nortuaria".

- Il testo degli articoli 74, 75, 76 e 77 del codice

civile, e il seguente:

"Art. 74 (Parentela). - La parentela e il vincolo tra

| e persone che discendono da uno stesso stipite.

Art. 75 (Linee della parentela). - Sono parenti in

linea retta |l e persone di cui |'una discende dall'altra; in

linea collaterale quelle che, pur avendo uno stipite
comune, non di scendono |'una dall"altra.

Art. 76 (Conputo dei gradi). - Nella linea retta s
conputano altrettanti gradi quante sono | e generazioni



escluso lo stipite.

Nella linea collaterale i gradi si conmputano dalle
generazioni, salendo da uno dei parenti fino allo stipite
conmune e da questo discendendo all'altro parente, senpre
restando escluso lo stipite

Art. 77 (Limte della parentela). - La | egge non
riconosce il vincolo di parentela oltre il sesto grado,
sal vo che per alcuni effetti specialnmente determnati".

- Il testo dell"art. 3, comma 1, nunero 8), del decreto

| egislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della
strada), e' il seguente:

"Art. 3 (Definizioni stradali e di traffico). - 1. Ai

fini delle presenti norme | e denoninazioni stradali e d
traffico hanno i seguenti significati:

(Om ssis).

8) Centro abitato: insiene di edifici, delimtato

lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e
fine. Per insienme di edifici si intende un raggruppanmento
continuo, ancorche' intervallato da strade, piazze,
giardini o simli, costituito da non meno di venticinque
fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari
0 pedonali sulla strada.".

Nota all'art. 4:

- Il testo del prinp conma dell'art. 338 del regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265 (Approvazi one del testo
unico delle leggi sanitarie), cone nodificato dalla
presente |legge, e il seguente:

"Art. 338. - | cinmiteri debbono essere collocati alla
di stanza di al neno duecento nmetri dai centri abitati,
tranne il caso dei cimteri di urne. E vietato d
costruire intorno agli stessi nuovi edifici e anpliare
quel l'i preesistenti entro il raggio di duecento netri."
Nota all'art. 6:

- L'art. 113 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n

267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli ent
locali), e il seguente:

"Art. 113 (Forne di gestione). - 1. | servizi pubblic

| ocali sono gestiti nelle seguenti forme:

a) in econom a, quando per |e nodeste dinmensioni o

per le caratteristiche del servizio non sia opportuno
costituire una istituzione o una azi enda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragion

tecni che, econonmiche e di opportunita' sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per |a gestione

di piu servizi di rilevanza econonica ed inprenditoriale;
d) a nmezzo di istituzione, per |'esercizio di serviz
sociali senza rilevanza inprenditoriale;

e) a nmezzo di societa' per azioni o a responsabilita
l[imtata a preval ente capitale pubblico locale costituite o
parteci pate dall'ente titolare del pubblico servizio,

qual ora sia opportuna in relazione alla natura o all'anbito
territoriale del servizio |la partecipazione di piu

soggetti pubblici o privati;

f) a mezzo di societa' per azioni senza il vincolo

della proprieta" pubblica maggioritaria a norma dell'art.
116.".
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